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L’obiettivo del progetto di ricerca è di definire un metodo di stima delle frontiere di efficienza basato sul metodo stocastico con quattro 
componenti casuali elaborato da Colombi et al. (Journal of Productivity Analysis, 2014). Il modello permette di stimare una frontiera 
teorica di benchmark, rispetto alla quale paragonare la performance delle imprese. Si prevede stimare una frontiera di costo – per 
identificare l’efficienza in base ai costi – e una frontiera di produzione – per identificare la produttività totale dei fattori. L’efficienza 
viene studiata grazie alle proprietà del modello di Colombi et al. (2014) attraverso 4 dimensioni: 
1. l’efficienza di breve periodo o temporanea 
2. l’efficienza di lungo periodo o persistente 
3. l’effetto tipico dell’impresa dovuto all’influsso di variabili latenti non osservabili  
4. la presenza di random shock non soggetti al controllo del management 
Scomporre l’efficienza in breve e lungo periodo permette al management di individuare quanto è possibile migliorare la performance 
aziendale a seguito di interventi su fattori variabili e flessibili (ad esempio il lavoro) e di cambiamenti con un orizzonte temporale più 
lungo. Inoltre è assolutamente rilevante per definire in modo ottimale i meccanismi di regolamentazione e diminuire l'impatto 
dell'asimmetria informativa e quindi dei fenomeni di selezione avversa e di azzardo morale (Dormont e Milcent, 2005). Requisito 
essenziale del candidato per lo svolgimento del progetto è una più che buona conoscenza di R. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


